S. ROSARIO – Misteri dolorosi

Questa sera meditiamo i misteri dolorosi con suor  Faustina Kowalska, suora polacca, morta di tubercolosi a Cracovia  nel 1938 all’età di 33 anni, la quale nell’arco della sua breve esistenza fu protagonista di numerose visioni mistiche, annotate nel suo famoso diario, ed in cui Gesù le chiese di divulgare attraverso una sua particolare immagine e la recita di una coroncina, il culto della Divina Misericordia. Questo culto  culmina nella festa della divina Misericordia nell’ottava di Pasqua, istituita  nel 2000 da Giovanni Paolo II, durante la cerimonia di elevazione agli altari di suor Faustina.
In una delle visioni  descritte da  Suor Faustina nel suo diario, Gesù le si presenta dicendo: «Desidero che tu conosca in profondità tutto il mio amore per le anime e la mia misericordia. Comprenderai, meditando la mia passione e la mia morte. Vi sono poche anime che riflettono sulla mia passione con una vera partecipazione. È a queste anime che io dono il maggior numero delle mie grazie».Ed ancora: «Vidi la Santissima Vergine indi​cibilmente bella che (...) si avvici​nò a me (...)mi strinse a Sé e mi disse queste parole: «(..) Sii coraggiosa; non temere gli ostacoli ingannevoli, ma consi​dera attentamente la Passione di Mio Figlio ed in questo modo vin​cerai».
Primo Mistero doloroso. Gesù in agonia sul monte degli ulivi

9Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». 41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». (Lc 22, 39-46)

Annota suor Faustina :  Con la preghiera si può affrontare qualsiasi genere di lotta. L'anima dovrà pregare in qualunque stato essa si trovi. Deve pregare l'anima pura e bella perché, in caso contrario, perderà la sua bellezza. Deve pregare l'anima che aspira alla santità, perché altrimenti non le sarà data. Deve pregare l'anima appena convertita, se non vuole fatalmente ricadere. Deve pregare l'anima immersa nei peccati per ottenere di venirne fuori. Non c'è anima esonerata dal pregare, perché è attraverso la preghiera che discendono le grazie. Quando preghiamo, dobbiamo adoperare l'intelligenza, la volontà e il sentimento.
Diciamo insieme: noi Ti preghiamo, Signore
· Per chi ha perso la fede e  non sa più pregare 
· Per chi  è debole  e cade nella tentazione.

· Per chi fa della preghiera la sua arma.

Secondo mistero doloroso. La flagellazione di Gesù 
Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. 12Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 13Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». 14Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». 15Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mc 15, 11-15)

Scrive suor Faustina: Quando medito la passione del Redentore, lo vedo spesso sotto l'aspetto che ebbe dopo la flagellazione. Mi domando da dove possa essere venuta tanta malvagità contro di lui. Fu il peccato che la produsse. O poveri peccatori, come vi incontrerete, nel giorno del giudizio, con questo Gesù che state ora flagellando? Vedo il sangue colare verso terra e la carne staccarsi via a brandelli; noto sul dorso ben visibili le sue ossa scarnificate. Gesù geme sommessamente e respira con affanno. Mi conforta il pensiero che, qui, il peccato s'incontra con la misericordia.

Diciamo insieme: noi Ti preghiamo, Signore
· Per i carnefici e gli oppressi  d’ogni tempo
· Per chi cerca la Tua misericordia.

· Per chi soffre nella carne e nello spirito
Terzo mistero doloroso. L’incoronazione di spine - E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. 3Poi gli si avvicinavano e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. (Gv 19,2-3)
Scrive S. Faustina: «Gesù si è presentato improvvisa​mente davanti a me privo delle vesti, coperto di piaghe su tutto il cor​po, con gli occhi inondati di sangue e di lacrime, col volto deturpato, coperto di sputi. «D'un tratto il Signore mi ha detto:  «La sposa deve essere simile al suo Sposo». «Compresi queste parole fino in fondo. Qui non c'è possibilità di al​cun dubbio. La mia somiglianza con Gesù deve avvenire attraverso la sofferenza e l'umiltà». Gesù misericordioso, insegnami ad apprezzare la fatica della vita, la malattia, ogni sofferenza e a portare con amore questa croce quotidiana. 

Diciamo insieme: noi Ti preghiamo, Signore
· Per l’umiltà che non abbiamo
· Per chi offende il prossimo e lo disprezza

· Per i superbi ed  gli indifferenti

Quarto mistero doloroso. La salita di Gesù al Calvario caricato della croce
ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, 18dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. 19Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». 20Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: “Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». 22Rispose Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto». ( Gv 19, 17-22)

Suor Faustina racconta nel suo diario: Gesù mi disse: «Non aver paura delle sofferenze. Io sono con te. Quanto più ami la sofferenza, tanto più puro sarà il tuo amore verso di Me» 
E S. Faustina: «Gesù, Ti ringrazio per le piccole croci quotidiane, per le contrarietà che incontro nelle mie iniziative, per il peso della vita comunitaria, per l'interpretazione distorta delle mie intenzioni, per le umiliazioni che provengono dagli altri, per il comportamento aspro verso di noi, per sospetti ingiusti, per la salute cagionevole e per le forze che vengono meno, per il ripudio della mia volontà, per l'annientamento del mio proprio io, per il mancato riconoscimento in tutto, per gli im​pedimenti posti a tutti i miei progetti». 
Diciamo insieme: noi Ti preghiamo, Signore
· Per chi fatica a portare la propria croce 
· Per chi aiuta gli altri a portare la croce

· Per le persone  egoiste ed approfittatrici
Quinto mistero doloroso. Crocifissione e morte di Gesù 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 47Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». 48E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 50Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. (Mt 27, 45-50)

Racconta ancora S. Faustina: «Vidi Gesù inchiodato sulla croce. Dopo che Gesù era rimasto appeso per un momento, vidi una schiera di anime crocifisse come Gesù. «E vidi una terza schiera di anime e una seconda schiera di anime. «La seconda schiera non era inchiodata sulla croce, ma quelle ani​me tenevano saldamente la croce in mano. «La terza schiera di anime invece non era né crocifissa né teneva la croce in mano, ma quelle anime tra​scinavano la croce dietro di sé ed e​rano insoddisfatte. «Allora Gesù mi disse:  «Vedi quelle anime, che sono simili a Me anche nella sofferenza e nel disprezzo: le stesse saranno simili a Me anche nella gloria. «E quelle che assomigliano meno a Me nella sofferenza e nel disprezzo: le stesse assomiglieranno meno a Me anche nella gloria». 
 Dissi: Gesù, Salvatore mio, nascondimi nel profondo del Tuo Cuore, perché rafforzata dalla Tua grazia pos​sa rendermi simile a Te nell'amore della Croce e possa partecipare alla Tua gloria
Diciamo insieme: Noi Ti preghiamo, Signore
· Per  chi muore nel segno della violenza

· Per chi non comprende la sofferenza e la vita dopo la morte
· Per chi piange la perdita di un proprio caro

LEGGIAMO INSIEME la preghiera conclusiva di suor Faustina: 
O Madre di Dio, la Tua anima è stata immersa in un mare di amarezze: guarda a me ed insegnami a soffrire e ad amare nella sofferenza. Fortifica la mia anima, in modo che il dolore non la spezzi. O Madre della grazia, insegnami a vivere con Dio.[image: image1.png]



